
SERIE C GIRONE B

Giornata 23ª: Domani

Fermana-Renate 
ore: 14.30 Arbitro: Zingarelli

Gubbio-Teramo
ore: 14.30 Arbitro: Lorenzin
Pordenone-Rimini
ore: 14.30 Arbitro: Gariglio
Sambenedettese-Giana
ore: 14.30 Arbitro: Cipriani
Südtirol-Virtus Verona
ore: 14.30  Arbitro: Collu
Ternana-Vis Pesaro
ore: 14.30 Arbitro: Ayroldi
Monza-Ravenna
ore: 16.30 Arbitro: D’Ascanio
Triestina-AlbinoLeffe
ore: 16.30 Arbitro: Fiero
Imolese-A. J. Fano
ore: 18.30 Arbitro: Marotta
Vicenza-FeralpiSalò
ore: 19.00 Arbitro: Maranesi

Classifica
SQUADRE PT G V N P GF GS

Pordenone 46 22 13 7 2 33 19

Triestina (-1) 36 22 10 7 5 29 18

Imolese 35 22 8 11 3 29 17

Fermana 35 22 10 5 7 15 16

Ravenna 32 22 8 8 6 24 23

Sambenedettese 31 21 7 10 4 20 17

Südtirol 31 22 7 10 5 22 17

Vicenza 31 22 7 10 5 26 22

FeralpiSalò 31 22 8 7 7 24 24

Ternana 30 20 8 6 6 29 20

Vis Pesaro 30 22 7 9 6 20 16

Monza 30 22 7 9 6 18 18

Gubbio 27 22 6 9 7 20 19

Rimini 23 21 5 8 8 17 26

Teramo 23 22 5 8 9 20 27

A. J. Fano 23 22 5 8 9 12 20

Renate 22 22 5 7 10 14 20

Giana Erminio 19 22 3 10 9 20 32

Virtus Verona 19 22 6 1 15 17 32

AlbinoLeffe 18 22 2 12 8 13 19

Regolamento in attesa di pubblicazione

VICENZA. Dapuntodiforzaape-
ricolo numero uno nel giro di
dieci giorni: domani sera, al
Menti di Vicenza la FeralpiSalò
si ritroverà come avversario Si-
mone Guerra, attualmente il
miglior bomber nella storia del
club di Giuseppe Pasini con 44
reti in tre stagioni.

«Un periodo nel quale mi so-
no sempre trovato bene - dice il
bomber piacentino -, ma ora
gioco nel Vicenza, un club che
mi ha accolto benissimo, e non
vedo l’ora di tornare a segnare
per sentire di nuovo l’entusia-
smo e il calore di quasi diecimi-
la tifosi».

Storia. L’attaccante, già in gol

conlamagliabiancorossasaba-
to scorso, nell’1-1 contro il Re-
nate di Diana, punta ad essere
decisivo nel match contro gli ex
compagni. Ha voglia di riscat-
to, perché vuole tornare inserie
B (ci ha giocato con il Piacen-
za), categoria solo sfiorata nella
scorsa estate, quando Cittadel-
la ed Ascoli bussarono alla por-
ta del nuovo ds salodiano An-
drissi per cercare di ingaggiar-
lo.Ladirigenzagardesanarispo-
se però picche, allungandogli
successivamente (a metà otto-
bre) il contratto che scadeva al-
la fine di questa stagione fino al
30 giugno 2020. Il resto è storia
recente,conGuerrache,scaval-
cato nelle gerarchie da Carac-
ciolo e Ferretti, è stato costretto
apartirespesso dalla panchina.

Addio. «Dispiaceche siaandata
a finire così - racconta Simone
-,maquestoèilcalcio.Hotrova-
to meno spazio rispetto all’an-
no scorso ed ho preferito anda-

revia.Avevosaputodell’interes-
sedelVicenzaneimieiconfron-
ti intorno a Natale, ma poi non
si era fatto più nulla. Tra sabato
12edomenica13gennaio, inve-
ce, ledue società hanno trovato
un’intesaepoiiomisonoaccor-
dato con il club. Chiaramente il
fatto che ora c’è Michele Sere-
na in panchina (i due hannogià
lavorato inisieme alla Spezia,
Venezia e Salò) ha accelerato il
tutto. Così come il fatto di ap-
prodare in una piazza impor-
tante che non merita la C».

La cadetteria Guerra l’ha solo
sfiorata in estate... «Sincera-
mente ero convinto di non ri-
manere a Salò, perché avevo

qualche richiesta e sapevo di
avere la possibilità di cambiare
squadra.Lasocietà,però,hade-
ciso di tenermi, prolungando-
mi il contratto. Poi è andata co-
me è andata. Con Toscano, co-
munque, mantengo un ottimo
rapporto».

Memoria. I ricordi sono piace-
voli: «Sul Garda mi sono sem-
pre sentito importante e ama-
to.Lastagionescorsaèstataric-
ca di emozioni: non scorderò
mai nei play off la gara secca
con il Pordenone ed il match di
ritorno con l’Alessandria. Li si è
visto lo spirito di gruppo e quel-
lo che avevamo costruito. Inol-
tre, a livello personale è stato
molto gratificante realizzare 21
retiediventareilcapocannonie-
re della C. Quest’anno, invece,
nonsonoeravamopartitibenis-
simo. Non conosco le motiva-
zioni:forse c’èstataunpo’di in-
sicurezza dopo alcuni risultati
negativi».

ASalò sonorimasti tantiami-
ci: «Ho vissuto anni importanti
che mi hanno permesso di co-
nosceretantepersone.Tra que-
ste Mattia Marchi ed in questo
caso il legame va oltre il calcio,
ma ho sempre avuto un ottimo
rapporto con tutti».

Domani, però, Guerra però
nonfaràscontianessuno:«Siaf-
fronteranno due grandi squa-
drechedarannovitaadunabel-
la partita. Sarà emozionante
perché ritroverò i miei ex com-
pagni, che saluterò volentieri.
Io però ora gioco nel Vicen-
za...». //

CALCIO

IL CASO

SALÒ. Quante curiosità
porta con sé la sfida tra
Vicenza e FeralpiSalò.

La più recente riguarda il girone
d’andata di questo campionato:
una Feralpi reduce da una
sconfitta ed un un pareggio, e
mai in gol, ospita nel posticipo
televisivo i berici. Il risultato è un
ko senza se e senza ma, 3-0 per i
biancorossi, ma da lì inizia la
risalita dei salodiani.
Nella scorsa stagione, giornata

numero 24 (domani sarà la
ventitreesima), la sfida si gioca
al Turina: il Vicenza in crisi
(quello attuale è figlio del
Bassano) e con il curatore
fallimentare a bordo campo
vince 3-1, risultato che porta
all’esonero di Michele Serena.
Che da allora non parlerà più del
suo passato salodiano.
All’andata era finita invece 1-1,
con Serena a criticare
apertamente l’operato arbitrale.

L
a nuova casa della società sportiva Pgs Mario
Bettinzoli sarà alla Badia. Almeno per il prossimo
anno, ma è più probabile per i prossimi due, la
società sportiva nata nel 1947 all’oratorio

Salesiano di via Don Bosco, lascerà il quartiere che l’ha
vista nascere e dove per oltre 70 anni è stata il punto di
riferimento di centinaia di piccoli calciatori, cresciuti in
una delle società più longeve della città. Un arrivederci
che, però, potrebbe anche tramutarsi in un triste addio.

Non si è trovata la quadra con i Salesiani per risolvere il
problema del campo sportivo, il cui terreno di gioco in
sintetico, inaugurato tra i primi nella provincia di Brescia
nel 2002, non è più a norma e la proprietà del Don Bosco
non ha intenzione di metterci mano. Non è servita
neanche la mediazione del Comune di Brescia che è

riuscito a recuperare 150mila euro
come scomputo degli oneri di
urbanizzazione da parte della
società che ha riqualificato gli ex
Magazzini generali. «Soldi che
rimangono a disposizione del
quartiere sempre con finalità
sportive», assicura il sindaco Emilio

Del Bono, ma che non saranno utilizzati per rifare il
campo dell’oratorio.

Questo campionato di calcio, quindi, sarà l’ultimo che
la Bettinzoli disputerà sul terreno di gioco dei Salesiani,
ma è molto probabilmente che non farà più ritorno nel
quartiere Don Bosco, dove non esistono impianti che
possano ospitare la società. Da settimane circola la voce
della disponibilità offerta da don Fabio Corazzina di
concedere il campo dell’oratorio Santa Maria in Silva, ma,
anche fosse, servirebbero due anni di lavori. «Poi - spiega
Del Bono - l’ultima parola spetterebbe alla Diocesi di
Brescia e non è certo che l’oratorio di don Fabio sia
idoneo». Il campetto in terra battuta di via Sardegna
potrebbe, infatti, non avere gli spazi adeguati per un
impianto di tal fatta. Insomma, all’addio della Bettinzoli
al quartiere Don Bosco sembra non ci siano alternative.

/ Tre turni di squalifica per Ni-
colòLini, della Bedizzolese. So-
no la somma dei due «per aver
mantenuto un comportamen-
to gravemente offensivo nei
confronti dell’arbitro a fine ga-
ra» e di quello comminatogli
per somma di ammonizioni.

Sarà fermo per tre turni an-
che Simone Maffessoli, del
Bienno Civitas, per «atto divio-
lenza nei confronti di un avver-
sario»

Sono queste la sanzioni più
pesanti inflitte questa settima-
nadal giudicesportivoregiona-
le nei confronti di giocatori di

team bresciani. Per il resto, in-
fatti, troviamo che non gioche-
ranno domenica due giocatori
di Eccellenza, quattro di Pro-
mozione (due sono del Preval-
le) e sette in Prima categoria,
dove sono stati comminati 90
eurodiammenda alSellero No-
velle.

Per tornare al Prevalle, il suo
allenatore, Osvaldo Zobbio,
non potrà andare in panchina
sino al 6 febbraio.

Il giudice provinciale, inve-
ce, in Seconda categoria ha fer-
mato per due turni quattrogio-
catori (due sono della Quinza-
nese) e 19 per una giornata.
Ivan Prandi, allenatore del S.
Zeno, è stato squalificato inve-
ce fino all’11 febbraio. //

Difficile l’ipotesi

di giocare

all’oratorio

S. Maria in Silva

di don Corazzina

Guerra: «A Salò
grandi stagioni
adesso voglio
la B col Vicenza»

Passato.A Pordenone, nel giorno di S. Stefano, l’ultima rete di Simone Guerra in maglia salodiana

Dieci giorni fa era verdeblù
Ora il bomber piacentino
guida l’assalto dei berici
guidati da Michele Serena

Serie C

Enrico Passerini

Tra la Feralpi e i biancorossi
mai una vittoria bresciana

Lo storico club trova la nuova casa

ADDIO AL DON BOSCO:
LA BETTINZOLI
VA ALLA BADIA

SalvatoreMontillo · s.montillo@giornaledibrescia.it

Stop di tre giornate
per Lini e Maffessoli

Giudice sportivo

Eccellenza
S. Lazzaro-Casazza
nonomologata
per reclamo

L’arbitro annulla il gol realiz-
zato su rigore cambiando ver-
sione (da «un attaccante è en-
trato in area» a «il tiratore si è
fermato prima di calciare»),
ma le immagini lo contraddi-
co. Potrebbe essere ripetuta S.
Lazzaro-Casazza dello stesso
gironed’Eccellenzadella squa-
dre bresciane.

Premio giovani Crl
Bresciane
lontane
dalla vetta

Al termine del girone d’anda-
ta la miglior bresciana in que-
sta graduatoria è il Nuvolera
Montichiari di Promozione,
sesto.In Eccellenza nona piaz-
za per l’Orsa Iseo Intramedia,
mentre in Prima categoria il
Valtrompia è dodicesimo. In
Seconda, infine, ventiduesi-
ma piazza per il S. Andrea.
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